
Nuove frontiere dell’architettura in pietra.
Progettazione parametrico-computazionale, fabbricazione digitale e costruzione

L’obiettivo della tesi è quello di definire le 
nuove frontiere dell’architettura in pietra. Tale 
obiettivo è perseguito secondo due moda-
lità: una teorico-critica e una sperimentale/
operativa. La tesi offre, dunque, un’ampia 
trattazione dei temi storico-critici connessi 
alla recente riscoperta dei materiali lapidei 
da parte del mondo della progettazione. Gli 
stessi temi sono alla base delle riflessioni 
concettuali e operative che hanno portato 
alla definizione di inedite strategie proget-
tuali e costruttive volte alla realizzazione di 
alcuni prototipi sperimentali presentati nella 
tesi. Questi prototipi hanno il compito di in-
dicare nuove possibili strade che possono 
portare in un prossimo futuro alla ridefinizio-
ne del ruolo dell’architettura in pietra all’inter-
no della disciplina architettonica. Le nuove 
frontiere proposte presuppongono l’utilizzo 
dei più recenti strumenti di progettazione 
parametrico-computazionale, di fabbricazio-
ne digitale e robotica.
Più in dettaglio, la tesi è articolata in quattro 
parti e undici capitoli. Nella prima parte si 
intende esplicitare il contesto della ricerca, 
i fondamenti teorici e la ricognizione biblio-
grafica delle ricerche più recenti. Il primo 
capitolo è dedicato alla definizione puntua-
le degli obiettivi della ricerca e della meto-

dologia di lavoro. Nel secondo capitolo si 
intendono indagare le ragioni del declino 
della costruzione in pietra e i motivi della 
sua recente riscoperta. Nel terzo capitolo è 
affrontato l’insieme dei temi relativi ai risvolti 
teorico-pratici dei processi progettuali suc-
cessivi all’introduzione degli strumenti di 
progettazione parametrico-computazionale, 
di fabbricazione digitale e robotica. La se-
conda parte è dedicata alla definizione delle 
tecnologie e dei modelli operativi che sono 
alla base delle sperimentazioni prototipali 
descritte nella terza parte. Nel quarto capito-
lo sono valutate criticamente le ragioni della 
ricerca da un punto di vista economico, eti-
co e ambientale, facendo riferimento ai con-
cetti di innovazione di processo e prodotto, 
fabbricazione digitale e computazione. Nel 
quinto capitolo si definiscono gli strumenti 
utilizzati e le modalità operative che hanno 
indirizzato le successive attività di ricerca. La 
terza parte è dedicata alle sperimentazioni 
prototipali affrontate durante lo svolgimento 
della tesi. La quarta parte è infine dedicata 
alle conclusioni.
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